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L'ufficio cui il volo dello Società mi ha destinalo in 
miest' anno m' impone l' incarico onorevole ad un tempo 
e difficili! d' inlertenervi co» breve discorso in questo 
giorno fra tulli solenne , c che la Società nostra , per 
antica costumanza , ha consacralo al trionfo delle arti 
c dell 1 industria patria. Bello e santo è il pensiero che 
animava i padri nostri a tale divisamente Chiamando 
i manifatturieri e gli artisti della Provincia a porgere 
saggio delle migliori opere loro, rendeva una pubblica 
testimonianza della stima in cui tiene I' ingegno e la 
.solerle loro industria; li invitava a dar prova di quanto 
possa anche fra noi o il genio inventore o l'applicazione 
paziente; li pìjicva nella necessità di porgere al pubblico 
opere meritevoli della di lui estimazione , di migliorare 
progressivamente i prodotti dell' industria , di avanzare 
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in quella carriera che percorrono con tanla copia di mezzi 
le estere nazioni. Si adoperava in siffatta guisa la Società 
ad accendere l'emulazione fra gli artefici , e ad indirizzarla 
a vantaggio e decoro della patria. Scegliendo a tale oggetto 
una delle maggiori solennità religiose della Città nostra, 
offriva I' esempio del mirabile accordo in cui stanno 
religione e civiltà. 

E che potrei io dirvi intorno a questo , o Signori T 
che a voi riuscisse nuovo , o che potesse in qualche 
maniera adeguare la nobiltà del pensiero che infor- 
mava il saggio divisamente , o 1' abbondanza dei frulli 
che già da molli anni se ne raccolgono? Voi udiste 
molle volte ricordare negli anni addietro i vanlaggi che 
la patria ritrasse dallo stabilimento di questa Società , 
'e sono i fatti cosi chiari e distinti , che crederei opera 
affatto superflua lo spendere parole per dimostrare la 
verità di quanto essi pongono in evidentissima luce. 
E anzi che far cadere il mio discorso ad encomio del 
passalo, amo rivolgerlo piuttosto su quegli oggetti che 
ancora meritano particolari premure dulia Società, e i di 
cui tentativi ancora non valsero a migliorarne sensibil- 
mente la condizione. Credo dovere accennare egualmente 
alla diversità dei rapporti in cui stanno le patrie industrie, 
ed alla ragione d' inferiorità in cui trovatisi in confronto 
di quelle delle estere nazioni, onde avvisare ai mezzi di 
farle risorgere. Argomenli entrambi gravissimi , e che 
richiederebbero le indagini di un osservatore diligente , 
o di un economista iilosofo ; a me non sarà dato che 



Digitizcd&y Google 



-(5)- 

farne un brevissimo cenno, per soddisfare in qualche parie 
alT obbligo che incombe ad ognuno di concorrerò alla 
prosperila della patria. 

Primo elemento di nazionale ricchezza è , non v' ha 
dubbio, l'agricoltura. La diligente coltivazione de'campi, 
il richiedere dalla terra quanto essa può somministrare 
\etwc in ogni tempo giuslamente tenuto qual mezzo 
efficacissimo per assicurare la prosperità delle nazioni , 
e porle in grado di soddisfare ai primi e più sentili 
bisogni della vita. J\é a questi soltanto provvede l' agri- 
coltura : ma col variare i generi di coltivazione, coli' ud- 
datlarla alle diverso condizioni di località e di clima, 
moltiplica ed estende Ì prodotti del suolo , e fornisce ad 
innumerevoli arti la prima materia dell'industria su cui 
si esercitano , o i mezzi onde attivarle. A quest' arto 
fra tutte nobilissima rivolgea la Soeielà le sue indagini, 
e ne faceva particolare argomento de' suoi sludi. INè senza 
frullo rimasero le cure che a prò della slessa andava ado- 
perando; che se vedemmo migliorata la qualità degli olii 
e dei vini di cui il nostro lerritorio è fecondo, dobbiamo 
ripeterlo in gran parie non solo dai migliori melodi che 
per suo mezzo erano suggeriti , ma anche da quello spi- 
rilo di perfezionamento che. procurava diffondere in tutte 
quelle industrie su cui aveva particolarmente rivolto le 
sue mire. 

Senonehè la tenuità dei mezzi di cui può Essa disporre 
in confronto dei diversi rami d'industria de' quali per suo 
istituto à obbligala a promuovere l' incremento , non le 
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permisero ancora di applicarsi efficacemente al migliora- 
i non lo dell' agri eoli ura in tutte le diverse applicazioni che, 
possono farsene nella vasla eslensione di una Provincia 
che presenta condizioni così diverse di clima, di terreno 
e. di località. Non è già che non ne abbia incoraggiato 
gli sludi , e promossa I' attuazione di quei trovati o di 
quei migliori melodi che qualche Soi'in veniva proponen- 
dole, ma i' applicazioni; degli stessi non è per anco così 
generalmente diffusa , e non entrata nelle pratiche abi- 
tudini degli agricoltori da ricavarne quel maggiore profili» 
che si ha diri Lio di attendersene. 

Un argomento di cui dovrebbe la Sm-ielà ancora intra- 
prendere l'esame, e clic può tornare a distìnto vantaggio 
di una gran parte della popolazione di questa Provincia , 
non tanto per I' importanza che presenta in se stesso , 
quanto per lo stretto vincolo che lo congiunge all'agri- 
coltura, sarebbe la pastorizia. E si che in essa si esercita 
numerosa porzione degli abitanti del (errilorio montuoso 
in cui la Provincia si estende , e se abbandonata ad una 
pratica cieca ed empirica , presenta pure ragguardevoli 
profìlli , non può dirsi quanto maggiori sarebbero se ve- 
nisse sussidiala ilei lumi che panno fornirle le scienze ; 
quanto maggiore ne sarebbe l'importanza se colleslensìone 
de' pascoli potesse accrescersi il numero delle gregge, se 
venisse diffusa I' istruzione intorno ai morbi cui panno 
nudare soggetle , ed ai mezzi di preservamele. Di ogni 
passo che si avanzasse quest' arte , che inspira di per sè 
tanto interesse , e infonde Dell' animo di chi la coltiva, 
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le dolcezze di una vìla innocente e Iranquilla , grandi 
sarebbero i vantaggi che l'intiera popolazione ne ritrar- 
rebbe , e vedremmo anche ritornare a maggior profilili 
dell'agricoltura le cure die fossero impiegate a prò della 
pastorizia. 

Poiché l'oggetto di cui tenni ora parola m'obbligava 
a far cenno della parte montuosa della Provincia , credo 
non possa sfuggire ad alcuno quanti vantaggi sarebbero 
riserbati alle nostre popolazioni se i nostri monti venis- 
sero convenientemente popolali di alberi , e si coprisse 
una volta la nudità delle loro velie e dei loro fianchi. 
Argomento di semmo interesse egli è questo , e che 
bene studialo e bene inteso potrebbe da per sè solo 
essere fecondo di risultamenli grandissimi. ì\è a voi è 
d' uopo al certo che io esponga parli lamento i vantaggi 
ohe potrebbero ritrarsene. Piò parlerò periamo della mag- 
giore copia di combustibile di cui abbonderebbero i nostri 
paesi, non tanto per gli usi domestici , (manto per l'in- 
troduzione di nuove officine , ma mi limilcrò solamente 
ad accennare siccome potrebbesi fornire alimento ad una 
industria che sì da vicino riguarda il cemmercio in ge- 
nere , quale sarebbe la costruzione navale. Che se vediamo 
da alcuni anni aver preso incremento sulle nostre spiagge 
un' industria cosi rilevante, non possiamo a meno di dolerci 
al pensiero che buona porzione dei maleriali che vi si im- 
piegano ^engolLO provveduti da esteri paesi, ad onta della 
riconosciuta superiorità di quelli che potrebbe fornire il 
nostro territorio. Kè questo accennando intendo accagio- 
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narne soltanto la poca premura l'inora usata per la molti- 
plicazione o conservazione degli alberi alti alla costruzione, 
chè bene conosco siccome la mancanza assoluta di strade , 
che potessero renderne possibile il trasporlo , ne faceva 
sentire il difetto sul luogo ove avrebbero dovuto porsi 
in opera , e non ne faceva apprezzare convenientemente 
jl valore ove la natura ti somministra. Che se ad una 
lale mancanza si studia ora di riparare mediante le solle- 
cite cure deir amministrazione provinciale e dei municipi! , 
dovrà maggiormente sentirsi l'utilità di attivare l'imbo- 
schimento, e riconoscerlo sorgente feconda di prosperità 
e di ricchezza. Ma a ciò non basterebbe né lo zelo della 
Società , uè le premure dei particolari , e soltanto da un 
approprialo ordinamento legislativo potrebbero attendersi 
gli effetti desiderati. Potrà bensì la Società nostra pro- 
muovere un tale genere di coltura , animare le popo- 
lazioni all' impresa , far loro conoscere i vantaggi che 
tosto si procurerebbero , e che in maggior copia assicu- 
rerebbero alle venture generazioni Studiando convenien- 
temente le località , potrebbe far conoscere (piali alberi 
sarebbero meglio addalli alle diverse frazioni in cui può 
dividersi la parte montuosa della Provincia, quali meglio 
si convengano nelle valli , quali sulle vette dei monti ; 
potrebbe far conoscere di quale potente ajulo sarebbero 
per impedire le alluvioni, pel mantenimento dello strato 
di terra vegetale , che da ogni leggiera pioggia è traspor- 
tala e dispersa , rimanendo così per lunga pezza que' monti 
non alti nò a coltivazione, uè a pascolo. 



Che se dagli ocelli che più da vicino riguardano 
l'agricoltura debbo io passare ad esporre brevemente lo 
stato delle nostre manifatture, dovrei prima d'ogni cosa 
rendere omaggio alla sollecita cura con cui sempre la 
Società ha procuralo di promuoverle ; ma , siccome da 
principio accennava , parlano a questo proposilo i fatti 
eon tanta chiarezza, che non è d'uopo lo aggiungere a 
quanto ciascuno da per se stesso può scorgere. Accennerò 
piuttosto alla diversa condizione in cui ora trovatisi le 
nostre manifatture in confronto di quelle degli esteri paesi. 
Fino a che erano qui come altrove il prodotto di un lavoro 
lutto individuale, e la mano dell'uomo doveva eotl'ajuto 
di pochi mezzi meccanici condurle a compimento ; lino 
a che non eransi applicate alle stesse le grandi forze della 
meccanica che ne estendono e moltiplicano in prodigiosa 
maniera i risultali, polevasi nello spirilo laborioso delle 
nostre popolazioni , nella loro altitudine al lavoro , e nel 
bisogno stesso di esercitare la vita in una qualche industri» 
trovare elemento alla diffusione di quelle già esistenti , 
o all'introduzione di nuove. Ma dopo che nuovi metodi 
vennero introdotti , e coli' applicazione delle macchine sj 
cercò di supplire alla mano dell'uomo, e di ampliare i 
prodotti dell' industria , noi vedemmo questa giganteggiare, 
in quei paesi che diedero maggiore estensione alla loro 
applicazione , e vedemmo gli altri o obbligati a rinun- 
ziare alle antiche industrie, o costretti a lottare coi primi 
in condizioni troppo sfavorevoli. Questo è pur troppo 
lo stalo in cui trovasi la più parte delle manifatture 
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fra noi. Che se qualcuna mantiensi tuttora, noi dobbiamo* 
attribuirlo ad auliche abitudini , ed ni bisogno di eser- 
citarsi in essa , in mancanza di qualcun' altra die valga 
a supplirla , ed a somministrare lavoro alla numerosa 
e crescente popolazione. — Non è già che fra noi siano 
le manifatture rimaste stazionarie, e non abbiano invece 
avanzalo nella via del perfezionamento , che anzi vediamo 
i tessuti dì lino , di coione e di seta , i pizzi , i velluti , 
gli oggetti di mobiglia, ne' quali si esercita l'operosità 
dei nostri artieri , far bella mostra di sé nelle più ricche 
esposizioni, reggere al confronto con quelli di esteri paesi, 
e meritare ai fabbricanti premio ed onore. Ma il mio 
discorso era inteso soltanto a dimostrare come le mani- 
fatture non sussidiale fra noi dai grandi mezzi impiegali 
dalle estere nazioni non possono mantenere V importanza 
che già ebbero un tempo , ne sostenere nello smercio il 
confronto, atteso il maggiore capitale che necessariamente 
devono rappresentare. 

Che se uno spirito più intraprendente sorgesse ad ani- 
mare l' industria fra noi , se non sì continuasse a tenerla 
ristretta in una limitata cerchia , troverebbe il popolo 
maggiori mezzi per impiegare la sua attività , nè si ve- 
drebbero sortire dalla Provincia alcuni prodotti de! nostro 
suolo per essere tratti a fornire lavoro ad csierc fabbriche, 
o almeno per ritornarvi dopo avere subito quelle pre- 
parazioni che fra noi dovrebbero e potrebbero ottenere- 
Sia ciò detto particolarmente per la scia , e per gli olii 
di inferiore qualità. 
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So bene clic qualcuno potrà oppormi le dillicnllà clic 
s' incontrano nel cambiare genere il' iniluslrin , e conio 
male si riesca a vincerò le antiche abitudini , come si 
abbia a lottare coi pregiudizi, e con quella forza d'inerzia 
die fa parer grave ogni cambiamento, ed ingrandisce gli 
ostacoli nella carriera che si vorrebbe intraprendere. Ma 
io , senza negare le affacciale difficoltà , non so persua- 
dermi che siano queste insuperabili, e che non riesca a 
vincerle la costanza nel proposito, e più ancora la pro- 
spettiva d'un avvenire migliore. Sarebbe al cerio ben dura 
la nostra condizione se ai mali che ci minacciano non po- 
tessimo contrapporre fondate speranze di venirvi al riparo; 
che. anzi in nostra mano possono esserne i mezzi, solo 
che vogliamo bene intendere l'attuale condizione nostra, 
e in pari tempo quella delle estere nazioni. Potremo scor- 
gere allora per quali ragioni siansi desse in siffatta guisa 
avanzate in una carriera, che giù un tempo percorrevano 
con noi in parità di circostanze, ma nella quale hanno 
potuto superarci , perche hanno saputo giovarsi di quei 
mezzi che la natura loro forniva , ed il progresso nello 
scienze faceva vederne facile I' applicazione ; e come noi 
al contrario siamo rimasti addietro perchè troppo schivi 
di allontanarci dalla strada già battuta, e troppo attaccali 
alle antiche abitudini. Ella è verità ormai dimostrala , 
ed in cui consentono gli economisti, che l'impiego fatto 
da alcune nazioni di quei mezzi che alti sono alla rapida 
produzione delle manifatture, pone le altre nella neces- 
sità di giovarsene egualmente , afline di sostenere il 
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confronto dei loro prezzi ; e sarebbe principio ornai ri- 
piovalo dui lumi del secolo e dalle massime di pubblica 
economia escludere con leggi proibitive dai nostri mercati 
hi concorrenza delle estere manifatture , soltanto per so- 
stenere il caro prezzo delle nazionali. 

Che rimane dunque a farsi da noi , se noti seguitai* 
• la strada che gli altri ci hanno insegnata ? Che può fare 
la Società per promuovere 1' industria nei nostri paesi ? 
0 proporre l'introduzione di nuove manifatture; o con- 
sigliare per quelle esistenti l' applicazione dei metodi che 
vengono altrove praticali. 

Ma non è già con soli sforzi individuali che potrà 
riuscirsi a qualche profittevole risultamene. È lo spirito 
d' associazione soltanto elle potrebbe aprirci la strada per 
avanzare nella nuova carriera. Ed è appunto questo spirilo, 
cui venne data la maggiore estensione, che ha .potuto far 
giungere le più ricche nazioni a quel grado di prosperità 
in cui ritrovatisi le loro industrie e le loro manifattore 
E perchè non potrebbe sorgere anche fra noi ad animare 
di nuovo vigore le nostre arti, e infondere vita e molo 
in lulte le classi della soeielà? Questo spirilo d'associa- 
zione applicalo al commercio , alle manifattore , all' in- 
dustria , potrebbe appianare la via a grandiose intraprese , 
potrebbe farci sentire i vantaggi della posizione in cui 
la Provvidenza ci ha collocali , rendere il liume e i tor- 
renti, che irrigano il nostro suolo, altrettanti mezzi i\i 
prosperità e di ricchezza , impiegando la forza delle lori» 
aeque a porre in molo nuove fabbriche e nuove officine ; 
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polrebbesi per esso diminuire in qualche modo quel grado 
d'inferiorità in cui, in fallo d'industria, siamo eosirelii 
u riconoscerci in faccia agli esteri paesi. 

Che se molle e gravi difficoltà poteansi opporre finora 
all' applicazione di questo grande principio , ora al con- 
trario favorito e promosso dagli stessi ordinamenti civili 
e politici con cui reggesi lo Slato , vi ha tutlo a sperare 
che una volta introdotto , possa progredire ed estendersi , 
mettendo anche noi a parte dei vantaggi di cui è fecondo. 
La maggiore coltura cui il popolo è chiamalo col mezzo 
di più elevala e generale istruzione , il progressivo svi- 
luppi) della potenza intellettuale, un generoso sentire della 
patria, uno spirito di carità cilladina, assicureranno tì- 
naimenlc anche a noi i vantaggi dì cui godono le altre 
nazioni. 

Col cercare di promuovere questo spirito d'associazione, 
coli' estenderne 1' applicazione , col dimostrarne l' utilità, 
col Tarne sentire il bisogno, potrà la Società nostra ren- 
dere vieppiù sensibile quella prolezione che sempre ha 
accordalo all'industria. Se nell'aulica condizione delle patrie 
manifatture le fu dato di rendersi cosi benemerita sov- 
venendo d'ajulo e di consiglio agli artieri, promovcndoli 
ueir istruzione , adescandoli eolla lode , animandoli col 
guiderdone , ora non può restarsi a mezzo , ma conviene 
anzi che prosegua animosa senza perdonarla uè a studio , 
uè a fatiche. Essa deve concorrere all'istruzione del popolo, 
a ed a quella in ispccial guisa che più da vicino riguarda 
le arti ed il commercio ; deve animarlo coli' esempio di 
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«lire nazioni die ci precedettero nella via della civiltà 
e ilei progresso ; deve fargli conoscere elle non può ri- 
manersi addietro senza sacrificare ogni bene presente , 
e rinunziare alle speranze dell'avvenire. 

Alla maggiore estensione di (mesto spirilo d' associa- 
zione , a questo generale progresso nelle arli e nell' in- 
dustria , è collegalo pur anco quello della civiltà della 
iutiera nazione, il maggiore sviluppo de' suoi mezzi e delle 
sue forze, e con esso l'attuazione dei beneficii che un 
libero regime ci promette. Ogni cittadino che ami di 
cuore la patria deve adunque concorrere nella salila im- 
presa, e la Società nostra dovrà ascrivere a gran veiitum 
se potrà riuscire ad animarla fra noi. 
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Galli Don. I.orcruo Fnncesco. 

Gioberti Jbh. Viocenzo. 

Giulio Cnu, Carlo Ignazio. 

.;,lll„ Cune i;i:.T.il. J |liila , Comi... * 

isri.ir.l; P. LurciHO, 9,', F diiù sJu, 

Pie, JWllo.r. dei JVi-ci/< ; «™/r .. 

Jj.-:rUCK!<-.ml *:»«« MllSCppe, 

F. Pretti. ,Mln U.C.,»,-,* <VA- 6 ,i, 



Romani felice, *. 



5.jM Bfi:, tC r. 
iff (i. <Wfc Scuoia 
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E L E N C 0 

DEI LIBRI , DELLE MEDAGLIE E MONETE 
DONATI ALLA SOCIE t A 

dal 4 luglio i84g al 3 Luglio i85o. 



Hill, 


TITOLO E AUTOfiE 


DA CHI DOSATI 


Documenti della Guerra Santa d'Italia. — Innir- 
rettone di Brescia esposta ila Carlo Gannii. 


dil 5ig. Gioie ppe Beoni, 








dal Prof. Vincerai) Garelli. 


il Veggente in solitudine, poema polimelro 
di Gabriele Roisetii. 


dal Sig. N.N. 


Guida de' Forestieri alle Chiese di Chiavari. 


dal Prof. Aiv. Giuseppe Lont;,, 


Canti in cario metro a Nostra Signori dell'Orto 
del Profess. G. Vcmatu. 


Idem. 


Descrizione del Catafalco gsleggiante dove fi 
deposta la ulma del Ite Carlo Alberto 
giunta da Oporlo in Genova ncll' ottobre 


Idem. 


Manoscritto in pergamena, del 437-1, intitolalo 
in Comiardia, ei ipedalim in Plactiuin, 


dalSig. Atv. Tomaso Roddolo. 
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TITOLO E AUTOIiE 


DA CUI DONATI 


Parole delle in apertura delle Scuole Serali 
Elementari in Chiavari dal 1'. G. Sibilla 
delle Scuola Pie. 


dall' Autore. 


Ani del Parlamento Nazionale , e del Scoilo 
del Regno, anno <85n , c la Guxeiu 
l'i e moli Lese. 


dal 5ig. Doilor^ian. Antonio 
Sa ng ni net I. 


Nuoto Esame analitico intorno ad alcune min- 
lime fui ni osici -palo Io f;.cne riguardanti al- 
l'anione dei nervi e del ccrTello-Autore 
Alialo Dalla Celli. 


dal Sig, Luigi podestà J«»elt. 
•i Houli i. 


Journal de lardinage eie. 


dal Sig [)OI. A le Sandro Biiio 



crara 11112 li uhibto. 



DONATORI 
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dell'Adunanza pubblica del 3 luglio ISSO. 

L> Sodeti Etonorom come di rt.nii.cio f 
t ulnpt.o ogni ulertìi pentii riluci» and 

ci; "eee«i •mn™; w fu™ n .. oiunu. 

gradimento il jrjul>l.<ri . ptrcimilK il cidcr 
..[lune ermo» flj neoduU I* litio quill 

QuhU cÌrco.<i OU ..ci. il «.«ito io-ri, 




rnfliii» ijjn cmUiiz/.i ili iììm';;iio c ili 'iiii!.iriii , numiii' rori ultellLgrnr. 
Medaglia di rame ad A. lille linci |.tr la tirala J* un Iti le noi orni In ' 



(q) gwil'nniw /wh |w* dell ripetizione due Qmiirruì ,ii Renne 
di^inli od o/m rfn Fmnwirn GmdoJfi di dittafoni , ed miti fintatila scol- 
pita in «-o/io (fu Gaetano (ittndim. 



-( ™ )- 



Medaglia d'nnteolo a lilolo ili primo premio a Giuseppe .Sanguinei! per 
rapii ilei Capitello Corinzio da luì Ijen disegnato e bene armonizzalo utile 

Medaglie ili rame a titolo di secondo premio a Latini Repello , rllt copili 




Medaglia d'argento a titolo di primo premio li fratelli Devoto fu Giacomo 
pri i-.-itUcii di Ijuiiei ilcIIj [avola all' inglese H c ■ ■ <7 1 capellone ( r7ff«r-J./i- ) 
irii|ii.ll .ci-ialo ili railiea di castagno nostrale. 

Menitene onorevole ■ Gin. Ballista Morando per esallcizj di lavoro nella 
tavola rotonda da lui presentala, ron dichiaratone che inlinto non gli fu 
assegnalo un primo premio pcrclié per limili oggetti fu premialo in allrc 

1 aioefe. .Titm^tiii» ;.. f«... 

Continuazione di primo premio , e spedale menzione onorevole a Giuseppe 
ttaRb e Costantino Coppola per il maggiore perfezionamento ottenuto nella 
ii rnNv applicala al letto di ferro. 

SJWf. .•JIU-lpUW la «[fule. 

3WE. .TJtmifati™ Li. <rU* » Ri,™*. 
Medaglia ri' argenlo a lilolo di primo premio alle Signore Giovanna , 
Maria e Franceica sorelle Solari di Francesco per un sciallo in seta all' ago 
uncinato bvor.tn con .omnia diligenza. 

ateEf. .TTWùf.z<t,.» i.s f«... 

Medaglia di rame a lilolo di seenndo premio a Puf] Olle Coita per i suoi 
li.i:i-tii[(ili di numi) ili.egn:., e ilicliiaraiione rlic i|ucsto premio non impedirà 
eh' egli possi, concorrere per allro anno al primo premio , quando applichi il 
suo trovato ad un lavoro di egual genere , ma elle sia di magari; imponenza 



(.1, II CW/iii r!,/ir net 1.119 iCiHi-CKIo il I.tota .ti prima jnemu, 

per alia mantiglia *l un giiMtUim di vtUulo. 
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Meniione onorevole a Grò. Ballista Coda ed Emanuele Celle il! Agallino 
per lì stivali da uomo che f.nno parte deli - caporione. 

Sociali pec la loro emulo 1U, e per i loro lavori, li pubblicarono assegnale 
lire nuove Irenli alla Direzione dell' Oipitio perché le convella in premii. 
In seguilo li proclamarono Sodi Cniitriiuienli i Signori 

Avv. Giuliano Bosio Presidente del Tribunale di Prima Cognizione 
in Chiavari. 

Avi. Girolamo Caroslo Giudice allo slfiw Tribunale. 
Bollore Giambalijla Prandi m. 
Uotlore Ercole Bancolini. 
Dottore Bernardo Bertarelli. 
Avv. Ni co Hi Puccio. 

Angelo Ardirono Tipografo della Provincia. 

Compila quella operazione, il Socio Dottor Franco Mongiardini Presidente 
le^e il Miv-.n\L> i-Ill: ijiii %i LlIlKcc ilampatO, 

L' Oratore, dello dei vantaggi reciti dalla Società Economica all' industri» 
ed all' agricoltura mediante il moltiforme incoraggiamento che prodigò a quei 
rami di ricchezza pubblica , accenna ancora alle lacune che sono da riempi™ ; 

Né tomento al Consiglio propone mezzi all'uopo, e quelli mezzi inno 
l'A--ncia/.iom- applicai, il Coni mirrili , aH'Acncnltiira ed all'Industria. 

Argomento più opportuno non poteva Imitarsi in quelli ilrioslanza , gi.u-i-lié 
pur d'uopo dirlo, !o spirito l' uaociuionc prima d'ora fra i Geno </ ni 

uiririale di olerò Nazioni , non r rappresentato "fila no.lra Provincia che 
da quella Economica , e dalla Società per gli Asili dell' Infanzia di recente 
apriti in Chiavari , e certo qucslo è poco per un paeie che ha tanti elementi 
pei attuarlo c diffonderlo. 

Possa adunque l'eloquente, parola fruttificare , e come il Pubblico applaudi 
al pensiero dell' Or.it. .iv , iuìi n^lia an.jrn ipii_1 fel lo in alto. 
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Al Jiscono «gnirono, ™' inlerventó dell'Ili,™ Sig. [nlendcnle, le esirj- 
I ]>runnL giusla I' online jiabilìto nel rroipetlo slampalq. 

dipinti ad olio . del uuadii in ricamo , un lavoro in espelli , ed un fu> 
ideilo ricamalo, avere d' artisti c di dilettanti (u). 

Nella frequenti degli ammiratori mi Ridotto li Sodeli ravvila un tacito 
cccilamenlo fallo dal l'uMilii») Al'lclìci rd [nduslri.ili il eli. i Provimi.. 

[.itcIi,' le ^rc^i'TihTiri il iii.ìiIii ili (.ire ut: u>|.u^i/ÌLJne di ocelli di ni'Tjlf.itliir:, 
l-Jtria , li i[ualr niella in mostra. i|itmt» ■': U valentia dei noilri Ai'tt:liti 
e Manifattori , rosi anche di quelli che pel genere speciale dei loro Inori 
Tinn po.csono dar premii alli Letteria, 



In radunatila del giorno 9 luglio «SS» la Soci (lì delibero mentioiK ono- 
itiolc a] Sij;. I.iamlialiila Ravenna dei Capi di Livagna , clic inlroduiie fra 
noi la fabbricatole dei toltane-Ili Fosforici. 



Tre Rivalli; 

Un Adorazione iti Matti ; 

Un episodio della Gousalemme liberala — E,;wii,i vh >' incontra 

Quattri dipinti ad olio dal .%. liianiiitutn Piantilo pittine. 
).' Un episodio della Storia btgltir — Il le fctar, r Ir ,„e Ut figliti 
Due Contadine che Tritono fihhlanit i 
Un Bollo eompeilrt ; 
IM Platon. 

Quadri Intimiti in lana a pimi,, .putii" dulia Situimi Mimiti Un toli . 
3.» Un Patwggh in capelli , elle durili ,m mafia , lavato Arilo Signora 
Me,j Cassio. 

(iitawpfv.no. Piitaltiga, 
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